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Le tecnologie digitali sono fondamentali per gestire il processo delle costruzioni e allo stesso tempo contribuire in modo 
significativo alla sostenibilità. 
Le decisioni sulla sostenibilità e sulla digitalizzazione dovrebbero essere affrontate insieme perché le scelte di entrambe 
incidono una sull’altra. dovrebbero mettere l’integrazione di sostenibilità e digitalizzazione in cima alla loro agenda, 

BIM e le direttive EU

The twin green & digital transition: How sustainable digital 
technologies could enable a carbon-neutral EU by 2050

La relazione tra le due transizioni
Idealmente, le transizioni verde e digitale si rafforzano a 
vicenda. 
Tuttavia, a volte le due transizioni possono anche scontrarsi. La 
digitalizzazione utilizza l'elettricità e molte tecnologie digitali 
sono ad alta intensità di risorse e creano sprechi



Con il Green Deal la Commissione Europa  fa riferimento all'edilizia 
come a una delle principali industrie europee e considera i prodotti 
come parte della strategia industriale europea e dell'economia 
circolare, ma anche nelle clausole relative all'edilizia (edifici e 
ristrutturazioni). 

Include riferimenti a una nuova Renovation wave (riqualificazione), al 
Regolamento sui prodotti da costruzione (CPR), alla Direttiva sulle 
prestazioni energetiche degli edifici (EPBD), al Building Emission 
Trade System (Building ETS) (sistema europeo di scambio di quote di 
emissione di gas a effetto serra ) e descrive la necessità della 
digitalizzazione come fattore chiave per il cambiamento.

Il fulcro del Green Deal è l’obiettivo di raggiungere la neutralità climatica 
entro il 2050 attraverso un piano che dia risultati a partire dal 2030. Nel 
campo dell’edilizia, gli impatti ambientali sono mirati prestando particolare 
attenzione alla fase di utilizzo e integrando la produzione dei prodotti e le 
attività di costruzione nelle attività più strategia industriale generale.

The European Green Deal : … nell'ambito del  Green Deal dell'UE relativo 
all'edilizia"

https://www.construction-products.eu/publications/renovation-wave/
https://www.construction-products.eu/publications/epbd/


In un momento in cui Internet e le tecnologie digitali stanno 
trasformando il nostro mondo, 
un’Europa adatta all’era digitale è una delle sei priorità politiche 
della Commissione Europea.

Questo programma EU in ambito digitale è guidato dalla the 2030 
Digital Compass un piano per realizzare la trasformazione digitale 
dell’economia e della società dell’UE.

La Bussola indica quattro punti cardinali : 
1. competenze digitali, 
2. infrastrutture digitali sicure e performanti, 
3. trasformazione digitale delle imprese e 
4. digitalizzazione dei servizi pubblici.

Strategia digitale dell’UE

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/en/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0118
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/en/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0118


Strategia digitale dell’UE

Digital product passports 
(DPP)
I passaporti digitali dei 
prodotti (DPP) sono 
progettati per raccogliere e 
condividere dati su un 
prodotto e la sua catena di 
fornitura lungo l'intera catena 
del valore. 



DIRETTIVA 2014/24/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO 

E DEL CONSIGLIO del 26 febbraio 2014  sugli appalti pubblici

BIM : Aspetti Legislativi

La direttiva stabilisce norme sulle procedure per gli appalti indetti da  amministrazioni 
aggiudicatrici, per quanto riguarda appalti pubblici e concorsi pubblici di progettazione il 
cui valore è stimato come non inferiore alle soglie stabilite all’articolo 4 (dal 2024 
5.538.000)

L’art. 22 della Direttiva “Regole applicabili alle comunicazioni”, al paragrafo 4 prevede che “
Per gli appalti pubblici di lavori e i concorsi di progettazione, gli Stati membri possono richiedere l’uso di strumenti 
elettronici specifici, quali gli strumenti di simulazione elettronica per le informazioni edilizie o strumenti analoghi. 
In tali casi, le amministrazioni aggiudicatrici offrono modalità alternative di accesso fino al momento in cui tali 
strumenti divengono generalmente disponibili.



The social, environmental and economic benefits of 
digitalization are well recognized: Building Information 
Modelling (BIM) is digitalization for the construction sector. 

From a public stakeholder perspective, BIM can provide 
significant efficiency benefits to public works, to public value for 
money and be a driver for growth and competitiveness.

BIM - Strategia digitale dell’UE nell'edilizia



La ricerca di un approccio più sostenibile                                                                                   
del processo costruttivo, il Building Information 
Modeling (BIM) è emerso come un potente agente 
di questo cambiamento con le sue capacità nel 
migliorare l'intero ciclo di vita delle costruzioni.

Utilizzando gli strumenti, metodi, tecnologie e 
processi "digitali - BIM" per ridurre al minimo gli 
sprechi, promuovendo un migliore ambiente di 
collaborazione e migliorando l’efficienza.

BIM - il panorama normativo BIM



L'obiettivo della attività normativa è quello di aiutare il 
settore delle costruzioni a essere più efficiente e 
sostenibile, consentendo uno scambio e una condivisione 
di informazioni fluidi e completi tra i partner della catena 
del valore:

1. Fornire un insieme strutturato di norme, specifiche e 
rapporti che specifichino le metodologie per definire, 
descrivere, scambiare, monitorare, registrare e gestire in 
modo sicuro i dati degli asset, la semantica e i processi 
con collegamenti ai dati geospaziali e ad altri dati relativi 
all'ambiente costruito;

2. Consigliare la Commissione europea e l'industria sulla 
politica di implementazione del BIM in Europa;

3. Essere la sede della standardizzazione BIM europea 
sostenendo il coordinamento BIM tra i CEN/TC pertinenti.

openBIM - il ruolo di BuildingSmart International



Un'efficiente interoperabilità basata sugli oggetti è condizionata da tre pilastri:

1. Standard del modello di dati per specificare la struttura dei dati per le 
entità, la geometria e le relative proprietà, nonché la classificazione per lo 
scambio di modelli di dati. Il modello di dati garantisce lo scambio di 
informazioni basate sugli oggetti;
ISO 16739-1:2018 – IFC Industry Foundation Classes (IFC) for data 
sharing in the construction and facility management industries

2. Standard del Dizionario dei Dati per specificare la struttura dei dati per 
definire i concetti semantici dei dati (entità, proprietà, classificazione...) e 
le relazioni tra di essi; 
ISO 12006 - bsDD

3. Standard di processo per specificare come descrivere le informazioni 
richieste a supporto di un determinato processo. 
ISO 29481 – IDM - IDS

openBIM - il ruolo di BuildingSmart
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Specifica Crea Controlla Consegna

openBIM - il ruolo di BuildingSmart



“…il presente decreto, “in attuazione dell’articolo 23, comma 13, del DL 18 aprile 2016, n. 50, definisce le 
modalità e i tempi  di progressiva introduzione…” (Cfr. art. 1 D.M.  560 del 2017)

DM 01/12/2017 n. 560 
Il punto di riferimento BIM nel panorama legislativo italiano è il "Modalità e tempi di progressiva 
introduzione dei metodi e degli strumenti elettronici di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture 
(Decreto BIM)"

DM n. 312 del 2 agosto 2021, 
“Modifiche al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 1° dicembre 2017, n. 560” che 
modifica il precedente decreto ministeriale n. 560, che stabilisce le modalità e i tempi di progressiva 
introduzione dei metodi e degli strumenti elettronici di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture

Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici
(sostituisce il DL 50 2016) … gli articoli 41 e 43 del Nuovo Codice, usano la terminologia 
utilizzata per individuare la metodologia BIM, in modo simile al  DM 312/2021, derivante dalla 
evoluzione a livello internazionale ed europeo delle normative tecniche del settore

BIM - Italia : DL 36/2023,  “nuovo Codice dei Contratti Pubblici"
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https://www.mit.gov.it/sites/default/files/media/normativa/2021-08/DM_2021-08-02_BIM.pdf
https://www.mit.gov.it/sites/default/files/media/normativa/2021-08/DM_2021-08-02_BIM.pdf
https://www.mit.gov.it/sites/default/files/media/normativa/2021-08/DM_2021-08-02_BIM.pdf
https://www.mit.gov.it/sites/default/files/media/normativa/2021-08/DM_2021-08-02_BIM.pdf
https://www.mit.gov.it/sites/default/files/media/normativa/2021-08/DM_2021-08-02_BIM.pdf


La parte II del libro I del Nuovo Codice è riservata alla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti.

Tutto il ciclo di vita dell’opera, dalla programmazione fino all'esecuzione e conclusione del contratto dovrà passare 
attraverso piattaforme telematiche interoperabili, che rappresenteranno il centro delle informazioni e dei dati.

Ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-procurement)
Centrale per la trasformazione digitale dell’attività amministrativa è la definizione dell’ecosistema nazionale di e-
procurement, previsto dall’art. 22 del Nuovo Codice, da intendersi come l’insieme delle piattaforme e dei servizi digitali 
che interessano i Contratti Pubblici.
Le attività che saranno realizzate digitalmente attengono tanto la fase di gara che la fase di esecuzione dei Contratti 
nonché le relative attività, amministrative, contabili e tecniche, ed in particolare:
• la redazione o l'acquisizione degli atti in formato nativo digitale;
• la pubblicazione e la trasmissione dei dati e documenti alla Banca dati nazionale dei Contratti Pubblici;
• l'accesso elettronico alla documentazione di gara;
• la presentazione del documento di gara unico europeo in formato digitale e l'interoperabilità con il fascicolo 

virtuale dell'operatore economico;
• la presentazione delle offerte;
• l'apertura, la gestione e la conservazione del fascicolo di gara in modalità digitale;
• il controllo tecnico, contabile e amministrativo dei contratti anche in fase di esecuzione e la gestione delle 

garanzie.

BIM - Italia : DL 36/2023,  “nuovo Codice dei Contratti Pubblici"



Articolo 19 del Nuovo Codice dei Contratti Pubblici “Principi e diritti digitali”.
Afferma i principi fondamentali con l’attività di digitalizzazione e che le Stazioni Appaltanti devono adottare nel loro 
operato:
• neutralità tecnologica
• trasparenza
• sicurezza informatica
• protezione dei dati personali.

Principio Once Only – Una volta sola
In un contesto di efficienza e di risultato, opera il principio once only, ossia l’unicità dell’invio di dati, documenti e 
informazioni alle stazioni appaltanti.

A tal fine è necessario che:
• i dati e le informazioni vengano gestiti e resi fruibili in formato aperto, secondo le previsioni del Codice 

dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 82/2005);

• vengano adottate le necessarie misure per consentire automaticamente l'accesso digitale alle informazioni 
disponibili presso le banche dati, mediante le tecnologie di interoperabilità dei sistemi informativi, sempre 
secondo le previsioni e le modalità di cui al Codice dell’Amministrazione Digitale.

BIM - Italia : DL 36/2023,  “nuovo Codice dei Contratti Pubblici"



BIM - Italia : DL 36/2023,  “nuovo Codice dei Contratti Pubblici" e il BIM

OBBLIGO DEL BIM
L'articolo 43 del nuovo codice degli appalti (Decreto Legislativo 36/2023) per le 
opere di nuova costruzione e interventi su costruzioni esistenti sopra a un (due?) 
milione di euro, individua l'introduzione obbligatoria del BIM con termine unico e 
generale 
a decorrere dal 1° gennaio 2025;
Interventi esclusi, non si applica a due tipologie di interventi: 
• manutenzione ordinaria;
• manutenzione straordinaria
Nota:Obbligo "BIM" nel caso in cui la manutenzione riguarda “opere precedentemente 
eseguite con l’uso di metodi e strumenti di gestione informativa digitale”. 

Interoperabilità
L’articolo 43, comma 3, ribadisce la centralità del concetto di interoperabilità delle 
piattaforme, ponendo il vincolo della utilizzazione di formati aperti non proprietari.
L’utilizzo del BIM è subordinato all’uso di piattaforme interoperabili che sfruttano 
formati aperti non proprietari.

Lo scopo, è :
• di escludere distorsioni alla concorrenza;
• di non limitare il coinvolgimento di specifiche progettualità tra i progettisti;
• di favorire la possibilità di condivisione dei dati tra le pubbliche 

amministrazioni e gli operatori economici partecipanti alla procedura 
aggiudicatari o incaricati dell’esecuzione del contratto.



Le stazioni appaltanti, prima di adottare i processi relativi alla gestione informativa digitale delle costruzioni per i 
singoli procedimenti, indipendentemente dalla  fase progettuale e dal relativo valore delle opere, provvedono 
necessariamente 
a) definire e attuare un piano di formazione specifica del personale, secondo i diversi ruoli ricoperti, con 

particolare riferimento ai metodi e agli strumenti digitali di modellazione…
b) definire e attuare un piano di acquisizione e di manutenzione degli strumenti hardware e software di gestione 

digitale dei processi decisionali e informativi; …
c) redigere e adottare un atto di organizzazione per la formale e analitica esplicazione delle procedure di 

controllo e gestione volte a digitalizzare il sistema organizzativo dei processi relativi all’affidamento e alla 
esecuzione dei contratti pubblici, oltre che per la gestione del ciclo di vita dei beni disponibili e indisponibili. …

Si richiede che gli adempimenti preliminari siano non solo definiti (il piano di formazione e il piano di 
acquisizione/manutenzione) e redatti (l’atto di organizzazione), ma anche attuati e adottati, come a voler perseguire 
l’effettività degli stessi. 

BIM - Italia : DL 36/2023,  “nuovo Codice dei Contratti Pubblici -- ALLEGATO I.9

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/04/13/23A02179/sg


Le stazioni appaltanti che adottano i metodi e gli strumenti di cui al comma 1 nominano un gestore dell’ambiente di condivisione dei 
dati e almeno un gestore dei processi digitali supportati da modelli informativi. Tali stazioni appaltanti inoltre nominano per ogni 
intervento un coordinatore dei flussi informativi all’interno della struttura di supporto al (RUP) responsabile unico di cui all’articolo 15 del 
codice. Tali gestori e coordinatori devono conseguire adeguata competenza anche mediante  la frequenza, con profitto, di appositi corsi di 
formazione.

Le stazioni appaltanti adottano un proprio ambiente di condivisione dati, definendone caratteristiche e prestazioni, la proprietà dei 
dati e le modalità per la loro elaborazione, condivisione e gestione nel corso dell’affidamento e della esecuzione dei contratti 
pubblici, nel rispetto della disciplina del diritto d’autore, della proprietà intellettuale e della riservatezza…

Le stazioni appaltanti utilizzano piattaforme interoperabili mediante formati aperti non proprietari. I dati sono elaborati in modelli 
informativi disciplinari multidimensionali e orientati a oggetti. Le informazioni prodotte sono gestite tramite flussi informativi digitalizzati 
all’interno di un ambiente di condivisione dei dati e sono condivise tra tutti i partecipanti al progetto, alla costruzione e alla gestione 
dell'intervento. I dati sono fruibili secondo formati aperti non proprietari e standardizzati da organismi indipendenti,…

Per assicurare uniformità di utilizzo dei metodi e degli strumenti di cui al comma 1, le specifiche tecniche contenute nella 
documentazione di gara, compreso il capitolato informativo, fanno riferimento alle norme tecniche di cui al regolamento (UE) n. 
1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012 nel seguente ordine di rilevanza:
• norme tecniche europee di recepimento obbligatorio in tutti i Paesi dell’Unione europea, pubblicate in Italia con la codifica UNI EN 

oppure UNI EN ISO;
• norme tecniche internazionali di recepimento volontario, pubblicate in Italia con la codifica UNI ISO;
• norme tecniche nazionali valevoli negli ambiti non coperti dalle UNI EN e UNI ISO, pubblicate in Italia con la codifica UNI.

BIM - Italia : DL 36/2023,  “nuovo Codice dei Contratti Pubblici -- ALLEGATO I.9

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/04/13/23A02179/sg


INFORMATION IS STORED WHERE WE 
EXPECT TO FIND IT 

Ogni attore nel processo BIM ha la responsabilità di rendere 
le proprie informazioni aperte e accessibili in luoghi 
condivisi. 

Per la I nel BIM è importante stabilire CHI  :

1. Aggiungerà e modificherà le informazioni, estrarrà e 
userà il modello e lo manterrà aggiornato

2. Interroga i dati del modello informativo dell'edificio 

3. Collabora con le informazioni

BIM – gli OGGETTI BIM e le Informazioni specifiche dei Prodotti



a) TUTTI HANNO BISOGNO DI ACCEDERE AD ALMENO UN 
DATO

b) LE INFORMAZIONI SONO UTILI SOLO SE VENGONO 
CONDIVISE

Le 3 figure alla Gestione delle Informazioni:
a) Generatori delle informazioni : Sono gli operatori BIM, 

come il Committente o i progettisti, che generano le 
informazioni iniziali, 

b) Revisori delle informazioni: Sono coloro che devono 
prendere decisioni per far progredire i lavori di 
progettazione o costruzione e che analizzeranno i dati già 
presenti nel modello

c) Ricevitori (utilizzatori) delle informazioni : Sono gli utenti 
finali dei dati del BIM, che utilizzano i dati del progetto o 
estraggono documenti, relazioni e disegni..

BIM – gli OGGETTI BIM e le Informazioni specifiche dei Prodotti



Il DISCIPLINARE BIM di CONFINDUSTRIA CERAMICA  -  Il gruppo di lavoro

2018-2019 Creazione di un Gruppo di Lavoro composto da:
• Direzione e supervisione da parte di Conf. Ceramica (dott. LUPI)
• Centro Ceramico (ing. Barbara Mazzanti)
• Laterizi (Ing. Alfonsina Di Fusco)
• Aziende di produzione rappresentate da personale tecnico-

commerciale.

L'obiettivo del Gruppo di lavoro era di condividere cultura, metodi 
e competenze, presupposto indispensabile per il confronto ma 
soprattutto la sintesi ed il  risultato finale.

Oggetto BIM 1. Contenuto informativo strutturato.
2. Contenuto informativo non strutturato (documentale).
3. Geometria del modello che rappresenta le caratteristiche 

fisiche del prodotto.
4. Dati comportamentali come aree di rilevamento, manutenzione 

e spazio libero, che consentono di posizionare l'oggetto BIM o 
di funzionare allo stesso modo del prodotto stesso.

5. Dati di visualizzazione che danno all'oggetto un aspetto 
riconoscibile.



Il DISCIPLINARE BIM di CONFINDUSTRIA CERAMICA  -  BIM & DIGITAL AWARD

La determinazione della CODIFICA DIGITALE BIM del Prodotto è 
una delle fasi più importanti, ed al suo interno, assume 
fondamentale importanza la determinazione dei "PARAMETRI 
BIM" , cioè le INFORMAZIONI che identificano digitalmente il 
prodotto, i "CAMPI IDENTIFICATIVI" che caratterizzano le 
informazioni del prodotto e che con i valori ad esse associati 
identificano i DATI del prodotto.

La determinazione dei Parametri BIM come scelta strategica, che 
identifica ed identificherà quel prodotto in modo specifico, sotto 
tutti gli aspetti tra cui anche sotto di profilo della Sostenibilità. 

Per mantenere e rafforzare la leadership dell’industria ceramica 
italiana nel mondo.



BIM : DISCIPLINARE BIM di Confindustria Ceramica e Laterizi

ISO 16757 / UNI ISO 23386 / UNO ISO 23387
Durante il processo di pianificazione di una costruzione 
(nell'ambito del processo BIM), i dati del costruttore vengono 
utilizzati in diversi punti e per questo devono essere 
disponibili.



data template
È una struttura di dati comune di dati che descrive le 
caratteristiche (denominate Proprietà) di un oggetto da 
costruzione

data sheet
immissione dati in base a un modello dati, che 
rappresenta un prodotto, un bene o un requisito del 
mondo reale

Object
Qualsiasi parte del mondo percepibile o concepibile
Un oggetto può essere un oggetto di design, un 
prodotto intermedio, un prodotto finito, uno strumento 
o un'attrezzatura di finitura, un sistema, un 
assemblaggio, uno spazio, un edificio, ecc

set of properties
Una raccolta specializzata di proprietà
Es. “Environmental indicators” da ISO 21930 è un 
insieme di proprietà.

BIM : DISCIPLINARE BIM di Confindustria Ceramica e Laterizi



Un template dati (DT data-template ) è una struttura di dati comune che descrive le caratteristiche (chiamate 
"proprietà") di un oggetto da costruzione e le sue qualità fisiche, secondo una fonte di informazione credibile, sia essa 
uno standard o un regolamento o associazione.

Il DISCIPLINARE BIM di CONFINDUSTRIA CERAMICA  -  Data TEMPLATE



Pset_CoveringCommon

Pset_CoveringFlooring

Pset_EnvironmentalImpactIndicator

Pset_EnvironmentalImpactValues

Pset_Condition

Pset_ManufacturerTypeInformation

Pset_ServiceLife

COBie

DoPAndProductCertification

EnvironmentalSustainability

OtherThecnicalFeatures

Il DISCIPLINARE BIM di CONFINDUSTRIA CERAMICA  -  Data TEMPLATE PIASTRELLE



Pset_WallCommon

COBie

Pset_Warranty

Pset_EnvironmentalImpactIndicator

Pset_EnvironmentalImpactValues

Pset_Condition

Pset_ManufacturerTypeInformation

Pset_ServiceLife

DoPAndProductCertification

EnvironmentalSustainability

WallSystem_GeneralInfo

IFC

LargeHollowBlock

Il DISCIPLINARE BIM di CONFINDUSTRIA CERAMICA  -  Data TEMPLATE BLOCCHI IN LATERIZIO



Pset_CoveringCommon

Pset_CoveringFlooring

Pset_Warranty

Pset_EnvironmentalImpactIndicator

Pset_EnvironmentalImpactValues

Pset_Condition

Pset_ManufacturerTypeInformation

Pset_ServiceLife

COBie

DoPAndProductCertification

EnvironmentalSustainability

OtherThecnicalFeatures

CoveringSystem_GeneralInfo

LargeHollowBlock

Il DISCIPLINARE BIM di CONFINDUSTRIA CERAMICA  -  Data TEMPLATE 
LATERIZI A VISTA E PAVIMENTAZIONI , COPERTURE IN LATERIZIO



Pset_SlabCommon

Pset_RoofCommon

COBie
Pset_Warranty

Pset_EnvironmentalImpactIndicator

Pset_EnvironmentalImpactValues

Pset_Condition

Pset_ManufacturerTypeInformation

DoPAndProductCertification

EnvironmentalSustainability

OtherThecnicalFeatures

SlabSystem_GeneralInfo

LargeHollowBlock

Il DISCIPLINARE BIM di CONFINDUSTRIA CERAMICA  -  Data TEMPLATE 
BLOCCHI IN LATERIZIO PER SOLAIO



Standard per la digitalizzazione in edilizia

Ing. Valerio Da Pos –  Cadline Software SR.L

BIM : DISCIPLINARE BIM di Confindustria Ceramica e Laterizi

Normative europee di prodotto 

• Il nuovo CPR Construction Product 

Regulation

• La marcatura CE Smart CE marking (digital 

Declaration of Performance)

• DoPC (Declaration of Performance and 

Conformity

• altre specifiche (specifiche nazionale, prassi 

di settore, specifiche aziendali, ecc..)

Strumenti e norme

• I dizionari di dati (bsDD)

• La struttura dati per prodotti da costruzione

• Metodi e processi di strutturazione dei dati

• Digital Product Passport

• Il Livello di Fabbisogno Informativo (LOIN)





bSDD non è solo un dizionario ma un server per strutture di dati. 
Consente a qualsiasi istituzione di creare le proprie strutture dati, pubblicarle e collegarle a strutture dati esistenti.

Il BuildingSMART Data Dictionary (bSDD) è un servizio online 
che ospita le classificazioni e le loro proprietà, i valori 
ammessi, le unità e le traduzioni. 

bSDD fornisce un flusso di lavoro standardizzato per garantire 
la qualità dei dati e la coerenza delle informazioni.

• I modellatori BIM utilizzano il bSDD per avere un 
accesso facile ed efficiente a tutti i tipi di standard per 
arricchire il loro modello. 

• I gestori BIM utilizzano il bSDD per verificare la validità 
dei dati BIM. 

• Gli utenti avanzati utilizzano i contenuti del bSDD per 
verificare la conformità, trovare automaticamente i 
prodotti di fabbricazione, estendere l'IFC, creare specifiche 
di fornitura delle informazioni (IDS)

Disciplinare BIM  - next step :  bsDD BuildingSMART Data Dictionary 



Una Information Delivery Specification (IDS) è un documento 
interpretabile al computer che definisce i requisiti di scambio del 
modello.
• Definisce come gli oggetti, le classificazioni, i materiali, le 

proprietà e persino i valori debbano essere consegnati e 
scambiati. Spesso si basa su IFC e su classificazioni, materiali 
e proprietà aggiuntive (accordi nazionali o specifici dell’azienda, 
memorizzati in bSDD o altrove.

• Questo è lo standard da utilizzare per definire il Level of 
Information Needs (LOIN), gli Exchange Information 
Requirements –EIR  (Capitolato Informativo) o anche per 
scambiare modelli di dati di prodotto con alcuni dettagli in più.

• L’IDS porta la convalida dell’IFC al cliente, al modellatore e 
agli strumenti software che eseguono analisi (automatizzate). 

È un componente fondamentale che può essere utilizzato come 
contratto per fornire le informazioni corrette (“Modello come 
documento legale”). È in grado di creare requisiti specifici per ogni 
caso d’uso e localizzati per i vostri progetti e il vostro portafoglio di 
asset.
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Una specifica (specification) IDS è progettata per essere facilmente 
comprensibile per l'uomo. Ma allo stesso tempo  anche fatta in modo che il 
software possa utilizzarla e eseguire una verifica automatica e accurata dei 
requisiti informativi senza ambiguità.

Ogni specifica è formata da tre parti :
1. Specifica  (SPECIFICATION): una descrizione della logica della Specifica e 

istruzioni su come realizzarla. Questa parte è progettata per consentire agli 
esseri umani di leggere e comprendere il motivo per cui vengono richieste le 
informazioni.
Questo campo viene utilizzato anche per descrivere la logica alla base dei vari 
aspetti dell'applicabilità e il modo in cui servono a identificare i contratti dati 
rilevanti su una risorsa nel suo insieme, piuttosto che individualmente. 

2. Applicabilità (APPLICABILITY) : identifica il sottoinsieme del modello che 
intendiamo specificare. Esistono molti tipi diversi di oggetti nei modelli IFC, ma 
ciascuna specifica si applica solo a un sottoinsieme. Il sottoinsieme può essere 
identificato tramite le sfaccettature disponibili come entità (ad esempio muri, 
finestre), classificazione (ad esempio Uniclass EF_25_10_25 Muri esterni) e 
altri.

3. Requisiti (REQUIREMENTS): quali informazioni sono richieste per il 
sottoinsieme identificato nell'applicabilità, come le proprietà o i materiali 
richiesti.

Esempio,
la Specifica "tutte le pareti devono avere una proprietà di 
resistenza al fuoco" è strutturata in questo modo:
1. Descrizione: la classificazione antincendio delle pareti è 

fondamentale per la conformità alle normative edilizie
2. Applicabilità: questa specifica si applica a tutti gli 

oggetti "parete"
3. Requisiti: Gli oggetti "parete" devono avere proprietà di 

resistenza al fuoco

https://bimleader.app/dashboard/projects/project/gMvBIyTYfy22hM8GSkO5/file-manager
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• La prima Specifica afferma che ogni muro richiede le proprietà 
LoadBearing e FireRating nell'insieme di proprietà Pset_WallCommon

• La seconda Specifica (FireRating) fornisce i possibili valori per la 
classe di resistenza al fuoco delle pareti portanti. 

esempio
<Tutti i muri devono avere le proprietà LoadBearing e 
FireRating (nel gruppo di proprietà Pset_WallCommon). 
• I muri con il valore true per la proprietà LoadBearing 
necessitano di un valore per la proprietà FireRating dal 
seguente elenco (ND, REI 30, REI 60, REI 90, REI 120).> 
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